SABATO SACRAMENTALE
Non abbiamo infatti alcun potere contro la verità, ma per la verità
Carissimo/a,
Il peccato e l’errore che l’uomo commette è sempre lo stesso: l’arroganza, la prepotenza, la stoltezza, l‘insipienza di volersi fare lui la propria verità e la verità dell’intero universo. Nessun uomo è principio, fonte, origine, sorgente di verità. Egli è eternamente dalla verità che è fuori di lui e che lui è chiamato sempre a ricevere dal suo Signore, Creatore, Dio.
Tutti i mali dell’odierna società nascono dallo scardinamento dell’uomo dal principio eterno, divino della sua verità. Mentre nei secoli passati erano pochi i sostenitori dell’uomo principio, fonte, origine, sorgente di ogni verità, oggi la proporzione si è capovolta. Sono pochi quelli che ancora credono nella verità donata da Dio, fuori di noi. Quasi tutti ormai credono che sia l’uomo il creatore della sua verità. È verità ciò che l’uomo vuole. È falsità ciò che invece non vuole.  Poiché la giustizia è intimamente connessa con la verità, è giusto ciò che l’uomo vuole, è ingiusto ciò che non vuole. Ma poiché ognuno è fonte della sua verità, le molteplici verità soggettive e non più oggettive stanno creando la moderna torre di Babele, infinitamente più pericolosa dell’antica. La nostra è una Babele di morti, stragi, terrore, sopruso, guerre senza numero, odio, violenza, concupiscenza infinita, sangue che è più che nuovo diluvio universale.
Il principio generatore di questo male infinito è uno solo: l’uomo si è fatto principio assoluto della verità, ad ogni livello, in ogni relazione. Poiché è la verità, non potrà mai tollerare che un altro sia verità dinanzi a lui. Il suo pensiero è verità, i suoi desideri sono verità, le sue aspirazioni sono verità, i suoi vizi sono verità, la sua volontà è verità. La nostra stoltezza è grande. Vorremmo tutti abolire negli altri le conseguenze di questo principio, conservandolo solo per noi. Vorremmo che solo in alcuni campi esso non producesse morti, mentre in mille altri casi a noi le morti non interessano. Si pensi all’aborto che genera la morte fisica, o al divorzio che genera la morte spirituale di intere generazioni. O si mette sul lucerniere della storia il principio che la verità è fuori di noi sempre e in ogni cosa, o non vi sarà alcuna possibilità di abolire le conseguenze disastrose che un tale assurdo e falso principio produrrà nella nostra società. 

Questa è la terza volta che vengo da voi. Ogni questione si deciderà sulla dichiarazione di due o tre testimoni. L’ho detto prima e lo ripeto ora – allora presente per la seconda volta e ora assente – a tutti quelli che hanno peccato e a tutti gli altri: quando verrò di nuovo non perdonerò, dal momento che cercate una prova che Cristo parla in me, lui che verso di voi non è debole, ma è potente nei vostri confronti. Infatti egli fu crocifisso per la sua debolezza, ma vive per la potenza di Dio. E anche noi siamo deboli in lui, ma vivremo con lui per la potenza di Dio a vostro vantaggio. Esaminate voi stessi, se siete nella fede; mettetevi alla prova. Non riconoscete forse che Gesù Cristo abita in voi? A meno che la prova non sia contro di voi! Spero tuttavia che riconoscerete che la prova non è contro di noi. Noi preghiamo Dio che non facciate alcun male: non per apparire noi come approvati, ma perché voi facciate il bene e noi siamo come disapprovati. Non abbiamo infatti alcun potere contro la verità, ma per la verità. Per questo ci rallegriamo quando noi siamo deboli e voi siete forti. Noi preghiamo anche per la vostra perfezione. Perciò vi scrivo queste cose da lontano: per non dover poi, di presenza, agire severamente con il potere che il Signore mi ha dato per edificare e non per distruggere. Per il resto, fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi (2Cor 13,1-13). 

San Paolo oggi grida a noi che lui, apostolo di Cristo Gesù non ha alcun potere contro la verità. Lui è solo a servizio della verità.  La verità è dono, perché dono è lo stesso uomo. Tutto è dono. Niente è diritto. Niente è proprietà. Niente è dovuto. Tutto invece è ricevuto, accolto, donato. Ad ogni uomo è chiesto di mettersi dinanzi alla vita pensandola come purissimo dono. La povertà è un dono, la malattia è un dono, la solitudine è un dono, la croce è un dono, la stessa morte è un dono. È dono l’abbondanza, ma anche l’indigenza. È dono l’amicizia, ma anche l’assenza di amici. In ogni cosa siamo chiamati a vedere la nostra vita come un dono stupendo di Dio per la nostra più grande comunione con Lui. Non è facile entrare in questi parametri della nostra verità. È verità il dono che una persona ci fa di se stessa ed è anche verità il suo allontanamento. Rispettare la nostra verità che ci fa essere perennemente dono nella mani del Signore, è vera pace. Per acquisire questa verità del proprio essere urge entrare in una profondissima comunione di vita con lo Spirito Santo. Ma oggi l’uomo è privo dello Spirito del Signore. Vive come se Lui non esistesse, non fosse mai stato dato. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci il principio della verità. 
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